
.

Mancano medici trasfusioni-
sti e l'Asl li prende «a presti-
to»  dall'Azienda  sanitaria  
dell'Imperiese.

La  bozza  di  convenzione  
con l'Asl1  è  stata  approvata  
nei giorni scorsi. «Asl2 in consi-
derazione  della  carenza  del  
proprio personale medico  al  
Centro trasfusionale - ha chie-
sto supporto ad Asl1 per la co-
pertura dei turni nella struttu-
ra». I medici di Imperia faran-
no turni di due giornate festive 
al mese per 12 ore al San Paolo 
per le urgenze e al Santa Coro-
na per la gestione della Banca 
del sangue ed un pomeriggio 
feriale in un turno aggiuntivo 
di 6 ore che potrà essere al San 
Paolo o al Santa Corona.

La  convenzione  dovrebbe  

dare un po' di sollievo ai medi-
ci del Trasfusionale, sotto orga-
nico e senza un primario da 
quando è andato in pensione, 
circa tre anni fa Andrea Toma-
sini (dopo Viviana Panunzio, 
ora la carica di facente funzio-
ni è stata affidata a Marino). Al-

la sofferenza del reparto del 
Centro Trasfusionale e Immu-
nematologia si aggiunge quel-
la dei centri di raccolta sangue 
sparsi sul territorio. Proprio a 
causa della carenza di medici 
specializzati che possano occu-
parsi dei prelievi, hanno dovu-
to rivedere gli orari dedicati al-
le donazioni riducendoli. Il te-
ma vero è che la carenza di me-
dici trasfusionisti è nazionale. 
Gli ultimi concorsi sono andati 
deserti  non  solo  in  Liguria.  
Con un accordo tra Avis e Asl 
ora i medici trasfusionisti pos-
sono lavorare nelle sedi Avis al 
di fuori dai turni ospedalieri 
ma con una carenza di questi 
specialisti che si fa sentire an-
che negli ospedali. E. R. —
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In Liguria 71 i no vax sospesi
su 25 mila dipendenti delle Asl
Senza stipendio o trasferiti dalle corsie. Nel Savonese una dozzina le lettere

Aumentano anche i ricoveri e gli accessi alle terapie intensive

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Sono 71 su 25 mila dipendenti-
delle Asl in Liguria, al momen-
to, i sanitari no vax del sistema 
regionale sospesi senza stipen-
dio o spostati a servizi non a 
contatto con i  malati.  Senza 
doppia dose non si può stare in 
corsia negli ospedali e quindi 
scatta il trasferimento o la so-
spensione  con  azzeramento  
della retribuzione sino al 31 di-
cembre. In dettaglio i sanitari 
colpiti dal provvedimento so-
no 34 all'ospedale San Marti-
no  di  Genova,  che  ha  oltre  
5.000 dipendenti, due Gaslini, 
16 nella Asl 3 Genovese, 17 nel-
la Asl 4 del Tigullio e 2 nella 
Asl della Spezia, ma in questo 
caso si  tratta solo di  sposta-
mento ad altro incarico. An-
che l’Asl2 ha inviato una dozzi-
na di lettere a dipendenti no 
vax che poi saranno sospesi o 
destinati ad altre funzioni. 

Intanto i positivi aumenta-
no, c’è un’altra vittima, un uo-
mo di 85 anni deceduto al San 
Martino il 10 agosto, gli ospe-
dalizzati  balzano a  70,  5  in  
più, mentre i casi gravi in tera-
pia intensiva scendono da 14 a 
13, senza nuovi ingressi. Au-
menta l’incidenza di casi: con-
siderati anche i residenti extra 
regione, la media regionale è 
di 65 casi ogni 100 mila abitan-
ti  negli  ultimi 7  giorni  (135 
nell’imperiese, 62 nello spezzi-
no, 43 nel savonese, 41 nell’a-
rea genovese). I nuovi conta-
giati  sono 164, il  5,39% dei 
3.039 tamponi molecolari ef-
fettuati, il 2,5% considerando 
anche i 3.515 test antigenici: il 
giorno  prima  le  percentuali  
erano e 5,93 e 2,6. I positivi so-
no quasi 3000, 2960, 72 in più 
perché ci sono 91 guariti, i nuo-
vi casi sono 61 in Asl 1, 23 in 
Asl 2, 53 in Asl 3, 8 in Asl 4, 18 
in Asl  5,  1  di  fuori  regione.  
1575 i pazienti in isolamento 
domiciliare, 42 in più. 1565 le 
quarantene, 37 in più.

La  campagna  vaccinale  è  
proseguita con 11.366 sommi-
nistrazioni e gli immunizzati 
sono il 54% della popolazio-

ne, 823.305 persone, che sal-
gono a 1.023.860 aggiungen-
do anche chi ha avuto solo la 
prima dose, in tutto quindi tra 
immunizzati  e  prima  dose  il  
73,6% della popolazione e nel 
dettaglio il 94,5% degli ultra ot-
tantenni, l’81,7% dei settanten-

ni, l’81,1% dei sessantenni. Han-
no ricevuto almeno la prima do-
se di vaccino anche il 75,7% dei 
cinquantenni e il 54,8% della fa-
scia tra 12 e 49 anni. Nella setti-
mana tra il 5 e l’11 agosto sono 
stati somministrati 71.461 vac-
cini.  «La campagna vaccinale  

procede alla massima velocità – 
afferma il presidente della Re-
gione Liguria e assessore alla Sa-
nità Giovanni Toti –: fino d oggi 
abbiamo somministrato oltre 1 
milione e 840 mila vaccini, il 
93% di quelli consegnati. Gra-
zie agli open day e alle open 
night organizzate anche per Fer-
ragosto e alle nuove dosi di vac-
cini che arriveranno dalla strut-
tura commissariale,  prevedia-
mo di andare avanti in modo 
spedito. Le prossime settimane, 
infatti, sono cruciali per mettere 
in sicurezza il maggior numero 
possibile di cittadini in modo da 
garantire la ripresa delle scuole 
a settembre e la ripartenza del 
mondo produttivo. Per questo 
dal 23 apriremo in tutti gli hub 
delle linee ‘a presentazione’ de-
dicate agli over18 e in particola-
re al personale scolastico e agli 
altri lavoratori». —
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Non può fare la seconda dose 
del vaccino a causa di una pa-
tologia ma non può essere  
esentato per un intoppo buro-
cratico  a  livello  regionale.  
Ora si trova senza Green Pass 
e senza la possibilità di acce-
dere ai luoghi pubblici e in 
difficoltà sul lavoro.

La storia è quella racconta-
ta da un imprenditore, Fran-
co Poggio. «Ho fatto la prima 
dose del vaccino Astra Zene-
ca l’11 maggio- spiega Pog-
gio - dopo venti giorni sono 
stato ricoverato in Ospedale 
Santa Corona di Pietra Ligu-
re e mi hanno diagnosticato 
una sindrome di Guillen Bar-
re. Sono uscito dopo 45 gior-
ni e ora fortunatamente cam-
mino con fatica, faccio fisiote-
rapia tutti i giorni nella spe-
ranza di tornare alla mia vita 
normale di prima. Era la pri-
ma volta in vita mia che veni-
vo ricoverato in ospedale e 
ho  trovato  capacità,  senso  
del dovere, amore verso i pa-
zienti che mai avrei immagi-
nato. Se devono fare un com-
mento negativo lo devo alla 
fatiscenza del reparto di rico-
vero di fisioterapia in contra-
sto con il reparto di riabilita-
zione  sottostante  con  stru-
menti modernissimi e all’a-
vanguardia che lo collocano 
come uno dei migliori repar-
ti di eccellenza in Italia per il 

recupero funzionale». Il pro-
blema è che Poggio non può 
fare la seconda dose di vacci-
no  perché  ancora  convale-
scente e rischia una recidiva 
o una cronicità. Per questi ca-
si, una circolare del direttore 
generale del Ministero della 
Salute invita agli enti compe-
tenti, in attesa di un Green 
Pass di rilasciare a questi pa-
zienti, una certificazione car-
tacea che permette a chi ha 
determinate patologie di es-
sere esentati dall'eseguire la 
prima o la seconda dose del 
vaccino. «Nessuno in Liguria 
ha recepito la normativa -  
conclude Poggio - e io non 
posso accedere ai luoghi al 
chiuso,  prendere  aerei  né  
per vacanze né per lavoro. 
Sia ben chiaro io rifarei  il  
vaccino.  Non  mi  lamento  
per quello che ho avuto e 
che ho, ma chiedo che inve-
ce di fare trasmissioni conti-
nue e  proclami politici,  le  
istituzioni preposte al tema 
salute e a quello della vita 
di tutti i giorni si concentras-
sero maggiormente sul da-
re a tutti  risposte chiare e 
non semplici mail contenti 
il nulla. Noi imprenditori ci 
battiamo  per  procedure  
semplici  chiare  ma  anche  
come cittadini ne sentiamo 
la necessità». E. R. —
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savona: cronica carenza di personale

In arrivo medici da Imperia
per il Centro trasfusionale

savona: la protesta di un imprenditore

Vaccini, non può fare
la seconda dose
e non ha Green Pass

CORONAVIRUS

Mancano medici trasfusionisti

L’imprenditore è stato a lungo ricoverato al Santa Corona
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